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La Val Galina e il Progno Borago
La Val Galina e il Progno Borago sono due importanti incisioni vallive che danno origine 
alla Valle di Avesa֑ ;GDDG;9L9 LJ9 D= ;GDDAF= ;@= <=DAEAL9FG 9 ,GJ< D9 ;ALLſ <A 4=JGF9ԝ #KK=
rappresentano il margine meridionale dei Monti Lessini.

Lo scorcio della Val Borago rivela pareti rocciose imponenti avvolte da una 
N=?=L9RAGF= JA?G?DAGK9֑ L=KLAEGFA9FR9 <=DD9 KLJ9GJ<AF9JA9 F9LMJ9DALſ <=D KALGԝ



Una Zona Speciale di 
Conservazione
La Val Galina e il Progno Borago costituiscono una Zona Speciale di Conservazione (ZSC), 
area protetta facente parte della rete ecologica europea Natura 2000.

Obiettivo

Proteggere a lungo termine gli habitat naturali e le specie di flora e fauna 
minacciate a livello comunitario.

Origine

Le ZSC vengono istituite a partire dai siti precedentemente designati come Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC).



Territorio e Biodiversità

Morfologia

Le forme del territorio sono determinate 
dall'erosione delle acque e dalla corrosione 
carsica.

Pregio Naturalistico

Nonostante la vicinanza a un ambiente 
fortemente antropizzato, il sito presenta elevata 
:AG<AN=JKALſ e alto pregio naturalistico.

Flora Vascolare

Dai dati raccolti nel 2018 (Andreatta et al., 2018) 
risultano presenti 650 specie e sottospecie di 
piante vascolari.



Cavità Naturali e Sentieri

Grotte e Specie Sotterranee

Nell'area ZSC sono conosciute ԇԋ ;9NALſ
naturali. Nelle 13 grotte studiate 
biologicamente sono state censite 76 
specie, di cui 17 legate in vario modo 
agli ambienti sotterranei (Latella, 2018).

Escursionismo

*9 N9DD= ƭ JAFGE9L9 H=J D9 HJ=K=FR9 <A
numerosi sentieri escursionistici, che 
attirano amanti della natura e del 
trekking, offrendo un contatto diretto con 
questo straordinario ecosistema.



Uscita Didattica   
Aprile 2025
Settembre 2025

Sono state fatte due uscite sul territorio dove  il prof. Valussi ha descritto la flora del sito e 
ADDMKLJ9LG D= EG<9DALſ <Acampionamento delle specie vegetali
Å Aprile 2025: studio delle piante officinali per estrazione degli oli essenziali
Å Settembre 2025: studio delle piante tintorie  per estrazione dei pigmenti

Il sentiero che attraversa la Val Borago offre scorci spettacolari tra pareti 
rocciose e vegetazione spontanea, ideale per l'osservazione diretta della 
:AG<AN=JKALſ DG;9D=ԝ



Uso delle Piante Tintorie
Matasse tinte naturalmente con radice di robbia, appese ad asciugare. 

*9 LAFLMJ9 ;GF HA?E=FLA F9LMJ9DA ƭ MF֙9JL= 9FLA;@AKKAE9 ;@= JAK9D= 9DD= GJA?AFA <=DD֙ME9FALſ֑
utilizzando materie prime del mondo vegetale, animale e minerale per scopi artistici, 
rituali, ornamentali, cosmetici ed alimentari.

(Madison60, CC BY-SA 3.0, via Wikimedia Commons)



Una Pratica Millenaria

Origini Antiche

*9 HJG<MRAGF= <A ;GDGJ9FLA F9LMJ9DA ƭ
nota e praticata da millenni per scopi 
artistici, rituali, ornamentali, cosmetici 
ed alimentari.

Importanza Storica

Le piante coloranti hanno avuto un 
ruolo fondamentale nella storia 
economica e politica, negli scambi 
culturali, nelle arti e nello sviluppo 
delle scienze.

Commercio Globale

D;MFA N=?=L9DA֑ ?J9RA= 9DD= DGJG HJGHJA=Lſ ;GDGJ9FLA֑ KGFG KL9LA 9DD9 :9K= <Ascambi 
commerciali che hanno condizionato lo sviluppo di intere regioni.



Piante Coloranti: Origini e 
Lavorazione

Locali e Esotiche

Alcune piante coloranti sono tipiche dei 
nostri territori, altre provengono da molto 
lontano, frutto di scambi commerciali 
intercontinentali che hanno segnato la 
storia.

Procedimenti di Lavorazione

I procedimenti per ottenere un colorante 
di origine vegetale sono diversi a 
seconda della parte della pianta 
utilizzata: radici, foglie, cortecce, fiori o 
frutti richiedono tecniche specifiche.



Dal Naturale al Sintetico

Uso Artigianale

Diffusione Bassa

Uso Industriale

Diffusione Alta

Dopo: tintura naturale 
artigianale

Prima: tintura 
tradizionale locale

Dopo: colori di sintesi 
industriali

Prima: colori naturali 
esclusivi

$AFG 9 HG;G HAɂ <A MF K=;GDG >9 A ;GDGJA =J9FGesclusivamente di origine naturale. Con la messa a punto dei colori di sintesi, il loro uso si diffuse rapidamente nei paesi in via di 
industrializzazione, relegando la tintura naturale ad ambiti particolari: artigianato artistico e tessile, coloranti alimentari.



Piante Tintorie e Coloranti 
Naturali
,=?DA MDLAEA <=;=FFA ƭ ;J=K;AMLG D֙AFL=J=KK= H=J A ;GDGJ9FLA F9LMJ9DA֑ <9F<G NAL9 9 AEHGJL9FLA
progetti colturali e produttivi che valorizzano specie tintorie tradizionali come la robbia, il 
guado e la reseda biondella. Un ritorno alle radici della tintura vegetale, tra storia, 
scienza e artigianato.

BOTANICA & ARTIGIANATO TESSILE



Le Specie Tintorie più Importanti
' ;GDGJ9FLA N=?=L9DA HAɂ KGDA<A = KLGJA;9E=FL= HAɂ <A>>MKA F=D EGF<G HJGN=F?GFG <9 MF JAKLJ=LLG ?JMHHG <A HA9FL= KLJ9GJ<AF9JAe, ognuna con caratteristiche 
tintorie uniche e radici culturali profonde.

Rubia tinctorum

La robbia domestica, fonte del 
celebre rosso brillante, estratto 
dalle sue radici ricche di alizarina.

Reseda luteola

La reseda biondella, che dona 
LGF9DALſ ?A9DD= = N=J<A DMEAFGK=֑
LJ9 D= HAɂ 9HHJ=RR9L= F=D L=KKAD=
tradizionale.

Haematoxylum 
campechianum
Il campeggio, legno tropicale dal 
cuore violaceo, usato per produrre 
blu, viola e neri profondi e resistenti.

Alnus glutinosa

L'ontano comune, le cui corteccia e 
foglie forniscono tannini e pigmenti 
giallo-bruni per la tintura naturale.



Le Piante Tintorie nella Storia dell'Uomo

Un legame millenario

Le piante tintorie hanno accompagnato l'uomo lungo gran parte 
della sua storia, fornendogli coloranti impiegati per la tintura di 
indumenti, tessuti e alimenti. Alcune specie sono tipiche dei nostri 
territori, altre provengono da regioni lontane del mondo.

Diversità di lavorazione

I procedimenti per estrarre un colorante di origine vegetale variano 
a seconda della parte della pianta utilizzata: radici, foglie, 
corteccia, fiori o frutti richiedono tecniche specifiche di 
macerazione, bollitura o fermentazione. Ogni pianta custodisce il 
suo segreto cromatico.



Cotinus coggygria  �¸  Lo Scotano

PIANTA TINTORIA PROTAGONISTA IN VAL BORAGO

Conosciuto come scotano o albero della nebbia, il Cotinus coggygria ƭ MFG <=?DA 9J:MKLA
LAFLGJA HAɂ 9>>9K;AF9FLA <=DD9 >DGJ9 =MJGH=9 = 9KA9LA;9ԝ *9 KM9 KLJ9GJ<AF9JA9 :=DD=RR9
GJF9E=FL9D= = D= KM= HJGHJA=Lſ LAFLGJA= = ;GF;A9FLA DG J=F<GFG MF9 HA9FL9 <A ?J9F<=
interesse botanico, storico e artigianale.


